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Termoli

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA DI ADORAZIONE 
all’inizio dell’anno pastorale parrocchiale 2005/2006

Canto: Te al centro del mio cuore
Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Cel.: Fratelli e sorelle, ancora una volta il Signore ci dona di essere alla sua presenza e godere del suo amore e dei suoi benefici. Ringraziamolo e lodiamolo perché grande è il suo amore per ciascuno di noi, per le nostre famiglie e per la comunità Parrocchiale. In questo momento vogliamo pregarlo a nome di tute le “Chiese domestiche” della nostra comunità, soprattutto quelle in cui non regna l’amore, la pace, dove c’è la sofferenza, il disagio, la malattia. La preghiera di adorazione che stiamo animando sia espressione della nostra fede ma anche del nostro desiderio di parlare al Signore perché mostri il suo sguardo alle tante famiglie che non hanno la gioia di condividere con noi la presenza dinanzi alla Santissima Trinità presente nell’Eucaristia. Il nuovo anno pastorale parrocchiale che tra qualche giorno inizieremo, possa essere un anno ricco di gioia, incontri, catechesi, decisioni, conversioni. La Parola di Dio possa realmente toccare e sanare ogni cuore, ogni situazione, ciascuno trovi in essa conforto, rifugio, sicurezza scoprendo con sorpresa la tenerezza di Dio per ogni suo figlio.

 Ancora una volta iniziamo questa preghiera di adorazione con alcuni attimi di preghiera silenziosa e personale e poi ogni capo famiglia si recherà all’altare per infondere un granello di incenso nel braciere a nome della propria famiglia e come espressione della personale presenza a questo gesto comunitario.
 Mentre il capo famiglia (o comunque un rappresentante per famiglia) compie il gesto innanzi proposto si canta:
Canto: Noi crediamo in te  o Signor

Al termine tutti recitano:

Signore, tu ci chiedi di stare soli con te,

ci proponi una sosta nel nostro quotidiano andare.

Ora siamo qui con te, Signore.

Ci siamo incamminati per strade che non conosciamo,

soli con te, perché tu sei la vita.

Fa, Signore Gesù, che qui in piena intimità con te,

lasciamo le emozioni del cuore per essere in comunione con te, perché tu sei la vita.

Preghiera personale
Lettore: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (Luca 20-42)
Lettore: Signore, ascolta la nostra preghiera: solo tu, figlio di Dio fatto uomo, che hai esitato ad affrontare il tuo destino puoi comprendere la nostra fragilità e perdonare i nostri dubbi: noi non siamo capaci di leggere in ogni evento la tua paterna volontà! Illuminaci, dacci la forza affinché possiamo affidarci a te incondizionatamente.

Canto: Servo per amore

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 1-6)

“In verità, in verità vi dico: Chi non entra per la porta nell’ovile delle pecore, ma s’arrampica da un’altra parte, è un ladro e un bandito. Chi invece entra per la porta è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre, le pecore ascoltano la sua voce e chiama le proprie pecore per nome e le fa uscire. Quando ha spinto fuori tutte le proprie, cammina davanti a loro e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Non seguiranno affatto un estraneo, ma fuggiranno lontano da lui, perché non conoscono la voce degli estranei”.
Preghiera personale
Cel.: Signore tu ci hai donato te stesso nell’Eucaristia perché avessimo il Pane della vita per il nostro pellegrinaggio, ma ci hai donato anche la Chiesa che lo spezza per ognuno di noi. Fa che le nostre Chiese domestiche siano sempre aperte e disponibili alla condivisione, all’accoglienza, alla comprensione al dialogo perché noi possiamo essere pane che si spezza e si dona per le necessità dei fratelli, come tu che ti sei spezzato per i nostri peccati e per la salvezza del mondo. Donaci la coscienza che la Chiesa siamo noi, attraverso il battesimo, perché siamo le Pietre Vive dell’edificio spirituale che è il tuo popolo. Accetta Signore il gesto che ora i più piccoli, i nostri bambini, i nostri figli, compiranno innanzi a te ponendo ai tuoi piedi delle pietre, per consegnarci a te come figli, per prendere coscienza della nostra vocazione di Chiesa e per offrirti la disponibilità di servirti di noi per continuare a spezzare il pane della fraternità, e dell’amore solidale per coloro che ne necessitano. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: AMEN

Mentre i bambini, recatisi all’ingresso, prendono le pietre da depositare ai piedi dell’altare, si prega con il  

Canto: Canto di San Damiano. 
( Al termine del gesto, al centro delle pietre poste in forma circolare viene deposto un cero che viene acceso dal celebrante per significare che Cristo è la luce del mondo e lui è il vero pastore).
Preghiera personale

Tutti insieme:

Signore,fammi essere pietra viva,

aiutami a diffondere la tua fragranza ovunque io vada.

Inondami l’anima del tuo spirito e della tua vita.

Penetra in me e possiedi tutto il mio essere così a fondo che tutta la mia vita sia un’irradiazione della tua. Splendi attraverso di me e sii in me a tal punto da far sentire a ogni anima che tocco la tua presenza nella mia anima. Fa sì che guardandomi non vedano più me, ma te soltanto, o Signore! Resta con me, e io risplenderò come tu risplendi, tanto da divenire una luce per gli altri.

La mia luce, Signore, verrà tutta da te, nemmeno un raggio sarà mio; sarai tu ad illuminare gli altri per mezzo mio. Ti renderò lode nel modo che tu preferisci, risplendendo su chi mi sta  accanto. Fa sì che io ti predichi senza predicare, non con le parole, ma con il mio esempio, con la forza travolgente, l’influsso di ciò che faccio, con l’evidente pienezza dell’amore che il mio cuore nutre per te.

Cel: Gesù, tu sei nostro amico, il nostro pastore; Tu sei l’unico che può dare pace e tranquillità al nostro cuore. Signore Gesù, accogli la nostra preghiera per camminare con te come veri discepoli.  Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore
Per le famiglie: perché non si facciano distrarre dalle vacue vanità che i tempi e le mode  propongono ma sappiano guardare a Te che sei la Via, la Verità e la Vita, preghiamo 

Per le persone che soffrono nello spirito e nel corpo: perché non intendano la sofferenza come una tua punizione ma una prova che li conduce a Te. Fa che non siano emarginati ma trovino qualcuno disposto a condividere con loro il peso di tale croce, per questo Ti preghiamo.
Insegnaci Signore l’umiltà di cui solo Tu conosci il vero significato, affinché amiamo come fratelli coloro che per ignoranza pensano di essere superiori a noi nella religione e soprattutto nel sociale. Insegnaci anche a saper ignorare le offese che ci vengono rivolte maggiormente da chi ci è più vicino, perché povero di cuore, preghiamo.
E’ cominciato un nuovo anno scolastico: aiutaci, o Signore, a portare avanti i nostri studi diligentemente, per iniziare a costruire  da oggi il nostro domani, preghiamo.
Preghiere spontanee………..
Padre nostro
Diciamo insieme    (SALMO 138)
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il mio cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca. A te voglio cantare davanti agli angeli, mi prostro verso il tuo tempio santo. Rendo grazie al tuo nome Per la tua fedeltà e la tua misericordia: hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra quando udranno le parole della tua bocca. Canteranno le vie del Signore, perché grande è la gloria del Signore; eccelso è il Signore e guarda verso l’umile ma  al superbo volge lo sguardo da lontano. Se cammino in mezzo alla sventura, tu mi ridoni vita; contro l’ira dei miei nemici stendi la mano e la tua destra mi salva. Il Signore completerà per me l’opera sua. Signore, la tua bontà dura per sempre: non abbandonare l’opera delle tue mani.

Preghiera personale
Lettore:

Grazie Signore! Sei stato con noi, Ti abbiamo sentito vicino, Ti abbiamo affidato tutte le nostre paure e le nostre speranze. Resta con noi! Fa che la ricchezza di cui ci hai colmato rimanga nei nostri cuori! Per questo, facendo nostre le parole del caro Papa Giovanni Paolo II Ti chiediamo:

Tutti:   

“Mane nobiscum Domine!”

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! Tu, divino viandante,

esperto delle nostre strade conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene. Benedici i bambini,

i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l’umanità.

Nell’Eucaristia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”:

dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine. Rimani con noi, Signore! Rimani con noi!

Amen.

Canto finale: Il tuo popolo in cammino
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